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Alla Milanesiana il film di Veltroni con tanti ospiti
Faber e Pfm, magica tournée
di Paolo Carnevale
a pagina 21

Cultura&Tempo libero
Palazzo Fidia e l’orecchio citofono
Lo stile dell’architetto Andreani
tra regole, rigore e trasgressione
di Chiara Vanzetto
a pagina 19

Pioggia record
e furia Seveso
Lite sui ritardi
nei soccorsi
Danni e traffico in tilt, duecento Sos

VirusTest sierologiciAtm, positivi 7 su cento. Lamappadelle donazioni

Zerodecessiel’Rtsiabbassa
Humanitas,unpolohi-tech

N el tempo record di 11 setti-
mane nasce a Rozzano il

nuovo polo satellite di Huma-
nitas. Si chiama Emergency
Hospital 19: tecnologico emo-
dulare per adattarsi a even-
tuali code Covid o future on-
date di epidemie. Per la terza
volta in questi 5 mesi nessun
morto in Lombardia e l’indice
Rt scende a 1. Screening di
Atm, positivo il 7,7% dei lavo-
ratori. Censimento delle do-
nazioni alla rete sanitaria re-
gionale durante l’emergenza
del virus: oltre 130 milioni.

alle pagine 4 e 5

L’INTERVISTAAGRANELLI

«I nostri allarmi
non ascoltati»

R ischi dimezzati nel 2022.
Per mettere la parola fine

alle esondazioni bisognerà
aspettare il 2025, spiega l’as-
sessore Granelli, quando si
concluderanno i lavori delle
vasche ritardati da ricorsi e
contenziosi.

a pagina 3

P iù rassegnazione che rab-
bia. E anche una certa do-

se di ironia: «Vuole vedere Ve-
nezia? Eccola, proprio qui in
piazzale Istria». Il Seveso sale
di 2,7 metri sotto la bomba
d’acqua del primo mattino.
Allagamenti ovunque e allar-
mi lanciati da centinaia di abi-
tanti che si aggirano scalzi nel
fango, milanesi costretti a fa-
re i conti col fenomeno del-
l’acqua alta. «Ma qui siamo tra
Niguarda e laMaggiolina, non
abbiamo il Ponte di Rialto...».

alle pagine 2 e 3

di Maurizio Giannattasio

Spari e panico alle casse
Rapinatore preso al bar
H a seminato il panico all’Eurospin di

Cormano: due colpi di pistola sparati
nella fuga hanno ferito una guardia giurata
e una bambina di cinque anni. Il rapinatore,
classe ’56, incensurato, è stato arrestato in
un bar di Novate Milanese con il bottino.

a pagina 7

●CORMANO BIMBA FERITA

I rilievi Le indagini all’Eurospin di Cormano (foto Maule)

ViaPlanaOmicidio per un debito

Uccisa per 500 euro
Il bancario-cliente
è il killer della trans

U n irreprensibile impiegato di banca, Cri-
stian Losso, 42 anni, è il killer di Manuela,

la transessuale brasiliana 48enne uccisa nel
suo appartamento di via Plana con 85 coltella-
te. Il movente sarebbe un debito di 500 euro
che l’uomo aveva nei confronti di Manuela:
prestazioni sessuali non pagate e dosi di cocai-
na che il bancario assumeva in compagnia del-
la trans che frequentava da tempo. Losso è an-
che accusato di strage perché, per far sparire le
tracce dell’omicidio, prima di lasciare l’appar-
tamento aveva aperto i rubinetti del gas. Il me-
tano però non ha saturato l’abitazione, l’esplo-
sione è stata evitata solo per un caso fortuito.
L’uomo e la transessuale si frequentavano da
tempo. Davanti ai pm, il bancario si è avvalso
della facoltà di non rispondere.

a pagina 9

S arà un weekend di sotterranee battaglie in
vista del consiglio del Cda del Piccolo che

lunedì dovrebbe infine scegliere il nome del
nuovo direttore. La riunione di giovedì ha
visto in parte capovolgersi la situazione: oltre
al ritiro di Claudio Longhi, i membri del con-
siglio hanno «esaminato» i progetti dei can-
didati, la loro visione culturale del teatro. Pare
che la miglior impressione l’abbia fatta Filip-
po Fonsatti, direttore dello Stabile di Torino.

continua a pagina 13

Primario
Maurizio Cecconi
è direttore
del dipartimento
Anestesia
e Terapie
Intensive
di Humanitas

I disagi Il livello del Seveso è salito di tre metri in mezz’ora e la piena ha sommerso Niguarda in quaranta minuti: l’esondazione è durata circa due ore (foto Maule)

DIREZIONEDELTEATRO, LUNEDÌ LASCELTA

Il ticket Fonsatti-Martone
e i veti incrociati al Piccolo

di Stefano Landi
e Giampiero Rossi

di Maurizio Porro

Esondazione a Niguarda

di Cesare Giuzzi

di Andrea Galli

di Federico Berni

LaCuria«regala»glioratoriallescuole
Lezioni diffuse, gli istituti pagheranno soltanto le pulizie. «Priorità alle paritarie»

A vanti con la scuola
«diffusa». A settembre si

farà lezione in alcuni oratori
e nelle mense gestite da
Milano Ristorazione e resta
aperta l’ipotesi di adattare le
sale delle biblioteche rionali.
Nella prima settimana di
agosto nuova tornata di
incontri tra assessorato
e dirigenti scolastici.

a pagina 13 Sportiva La 30enne Alice Ferrari

●VERSO LA RIPRESA DAL 14 SETTEMBRE

UNMEDICOCREMONESEAIMONDIALIDI PESCA INAPNEA

La veterinaria
con la fiocina

A lice Ferrari, 30 anni, vete-
rinaria cremonese, parte-

ciperà ai primi Mondiali fem-
minili di pesca in apnea.

a pagina 15

di Giovanni Gardani

di Giovanna Maria Fagnani
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L’accordo

● La Diocesi
milanese
(nella foto,
l’arcivescovo
di Milano Mario
Delpini) ha
pubblicato sul
proprio sito
internet le linee
guida per
mettere
a disposizione
delle scuole gli
oratori
parrocchiali

● La bozza
suggerisce
di dare
precedenza
alle paritarie
cattoliche
ma senza
escludere le
strutture statali
e comunali

● Nessun
affitto ma
pagamento
di utenze e
sanificazioni

Avanti tutta verso la scuola
«diffusa». A settembre si farà
lezione anche in alcuni orato-
ri e nelle mense gestite di Mi-
lano Ristorazione e resta
aperta l’ipotesi di adattare an-
che le sale delle biblioteche
rionali.
Dopo l’invito dei vescovi

lombardi alle parrocchie per-
ché concedano i propri spazi
alle scuole, la Diocesi ha pub-
blicato sul sito internet chie-
sadimilano.it le linee guida e
una bozza di accordo a dispo-
sizione dei dirigenti scolasti-
ci. «La Curia di Milano ha ac-
cettato di mettere a disposi-
zione i propri spazi a titolo di
comodato gratuito, non ri-
chiedendo l’affitto ma richie-
dendo a carico delle scuole
solo la pulizia e la sanificazio-
ne degli spazi» ha spiegato iei
l’assessore comunale all’Edili-
zia Scolastica Paolo Limonta,
durante la Commissione con-
siliare che faceva il punto sul
tema della ripresa scolastica
di settembre. Per quanto ri-
guarda gli accordi parrocchie-
scuole, la Diocesi suggerisce
di dare precedenza alle parita-
rie cattoliche «senza esclude-
re, in via subordinata, le scuo-
le statali, comunali o altre pa-
ritarie». Nessun affitto, quin-
di, ma durante l’utilizzo le
scuole pagheranno le utenze

in base agli effettivi consumi
e si occuperanno della pulizia
e sanificazione, o dell’adatta-
mento dei locali all’uso scola-
stico. C’è però il tema del pa-
gamento dell’Imu: la norma
prevede che immobili utiliz-
zati per attività socialmente
rilevanti siano esenti solo se
utilizzati dal proprietario. Per
non penalizzare l’accordo

scuola-parrocchia, occorre-
rebbe che i comuni inserisse-
ro nel proprio regolamento
l’esenzione per gli immobili
dati «in comodato gratuito al
comune o ad altro ente non
commerciale, esclusivamente
per l’esercizio dei rispettivi
scopi istituzionali», come
previsto dalla legge. «Su que-
sto punto dovremo discuter-

ne come amministrazione,
ma tutto ciò che va nella dire-
zione di un’alleanza fra ente
locale e altre istituzioni verrà
tenuto in considerazione —
precisa Limonta che in agosto
incontrerà il vicario episcopa-
le, monsignor Bruno Marino-
ni —. Siamo felici della loro
disponibilità a un lavoro co-
mune per avere nuove risorse
per le lezioni a settembre: en-
tro la settimana prossima
manderemo loro l’elenco de-
gli spazi chiesti dalle scuole».
Oratori e aule parrocchiali,

ma anche mense e refettori
della società municipalizzata
Milano Ristorazione. L’obiet-
tivo, dove possibile, è di man-
tenere il momento del pasto
in mensa, magari facendo più
turni. Dove la pausa pranzo
«rischia di creare troppi pro-
blemi», i ragazzi dovranno
consumare il pasto in classe e
i refettori potrebbero essere
adattati ad aule di emergenza.
Dai sopralluoghi sono

emerse «soluzioni interes-
santi e accoglibili». Ma nella
prima settimana di agosto co-
mincerà una nuova tornata di
riunioni fra assessorato, diri-
genti scolastici, tecnici e pre-
sidenti dei municipi. L’obiet-
tivo è recuperare altri spazi
nelle biblioteche rionali. E,
naturalmente, si prosegue
con l’acquisto dei moduli-
container.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oratori,mense e biblioteche:
c’è l’intesa sulla scuola diffusa
Via libera della Curia alle classi in parrocchia. «Priorità alle paritarie»

di Giovanna Maria Fagnani

Attività estive I bambini all’oratorio Sant’Ignazio di Loyola in piazza don Borotti

di Maurizio Porro

Fonsatti eMartone
oltre i veti incrociati
nella corsa al Piccolo

● Il retroscena

SEGUE DA PAGINA 1

Fonsatti ha illustrato un progetto con
avviati contatti con altri teatri europei
(Parigi, Amsterdam, Berlino, Vienna) e
soprattutto con la direzione artistica di un
regista comeMario Martone che pare in
passato fosse già stato sentito dal sindaco di
Milanoma ora sarebbe sempre più
convinto ad accettare la prestigiosa
proposta. Si è così spezzato il match fra due
contendenti in carica, Rosanna Purchia, ex
sovrintendente del San Carlo ed ex manager
del Piccolo, e Antonio Calbi che ha
esperienza al settore cultura del Comune di
Milano, ha diretto l’Eliseo e lo Stabile di
Roma ed ora è a Siracusa per il dramma
antico. Sembra che le loro relazioni non
abbiano convinto tutti. E se la Regione
prima appoggiava Calbi, ora potrebbe far
convergere i voti su Fonsatti, mentre il
Comune sostiene la Purchia con l’intento di
affiancarle quello che era il suo candidato
naturale, cioè Umberto Angelini che cura
l’attività teatrale della Triennale. Bisogna
vedere come voterà il rappresentante della
Camera di commercio, ma il vero problema,
lo scoglio è il ministero dello spettacolo che
sostiene a spada tratta solo la candidatura
Purchia, deciso a difenderla senza se e
senza ma. Il consiglio diretto da Carrubba
ha così una partita non semplice da giocare
e molti pensano che la questione del dopo
Escobar sia a un punto morto. La scelta che
pare quasi fatta, sostenuta da Franceschini,
è quella di un dramaturg che sarebbe
StefanoMassini, già con un testo in
cartellone, ruolo che negli anni 50-60 era
stato sostenuto da Lunari.
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